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“Il rugby a Treviso e nella sua provin-
cia”, scrive Andrea Passerini nell’in-
troduzione, “è stato ed è sicuramente 
lo specchio di una laica gioia di vivere, 
una straordinaria incubatrice di valori, 
di appartenenza, di una cultura del 
territorio.
Ma soprattutto un ineguagliato tessuto 
connettivo della comunità, che per 
tutto il Novecento ha legato tutte
le classi (dalla ricca borghesia fino
agli operai, agli agricoltori,
al sottoproletariato) intorno ad
un’idea collettiva”.
La vicenda della palla ovale nella Mar-
ca, iniziata nel 1933, trabocca
i confini del rettangolo di gioco per 
rappresentare una ricca avventura 
umana e sociale. Coltivando il sogno
di saper giocare “il rugby più bello d’I-
talia”, Treviso ottiene a fatica un ruolo 
di protagonista nel movimento dagli 
anni Ottanta, divenendone poi
la sua autentica capitale nel nuovo mil-
lennio. Sullo slancio di una vocazione 
all’eccellenza il club cittadino, legato 
intrinsecamente
al nome Benetton, si propone oggi in 
una prospettiva europea, mentre ferve 
una vivace attività di base ormai
anche femminile. Con l’aiuto delle 
testimonianze dei protagonisti, questo 
è il racconto di quasi un secolo di pas-
sione, lotte, successi e polemiche nella 
provincia a più alto tasso rugbistico 
in Italia. 

“La provincia più rugbistica d’Italia è quella di Treviso. Se l’Italia della palla ovale fosse costruita a sua 
immagine e somiglianza, sarebbe per società e tesserati cinque volte 
di più. Ma le cifre non sono tutto. Del rugby trevigiano è incontestabile il potere 
di attrazione, qualcosa di “evangelico”. Treviso significa un certo modo di giocare. 
Nella storia non c’è un avanti mito come altrove, un Battaglini, un Bollesan. 
Una sfortuna, perchè la via dei risultati è stata più difficile, ma forse una sfortuna amata, quasi 
voluta. Per il trevigiano il rugby è quello che si vede chiaro, il rugby dei trequarti: velocità e palla in 
movimento. Una tribuna trevigiana sembra in apnea quando si gioca 
una mischia, respira quando la palla diventa viva. In provincia spesso le nuove società nascono dal 
dissenso. Uno spreco di energie, ma è anche una forza inarrestabile. 
In ogni caso quello che nasce è un certo tipo di rugby, così come si gioca a Treviso. 
Non è ancora una scuola, ma un credo sicuramente”.

Luciano Ravagnani, 1978

“Treviso è marca gioiosa di un marchio che vuol dire godersela la vita, spassarsela, 
guadagnarsela. Questa città già poverissima, fattrice di cameriere e di carabinieri 
della commedia italiana, oggi domina il mondo sorvolando felicemente gli obblighi sociali. 
Il fiore all’occhiello dell’educazione non è il dibattito, ma la Ghirada. Se c’è un tratto 
che rivela l’anima di questa città è la sua profonda adesione all’accoglienza.
Meticcio  è il collante dello sport, l’ideologia portante di Treviso, ed è la metafora del rugby
quella più caratterizzante dello star meticci insieme. I rugbisti vivono in una sorta
di comunismo che vede un boss delle Generali ancora a fianco del camionista, dell’operaio. 
Ne hanno combinate di tutti i colori, per poi fare notte da Chechi al mercato,
il ristorante  dei rugbisti”.

Pietrangelo Buttafuoco, 2005
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